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CAPITOLO 4 
La traduzione nella produzione gender-positive 
per il giovane pubblico: uno sguardo editoriale 
agli scambi tra la Francia e l’Italia 
Valeria Illuminati – Università di Bologna 

Introduzione: produzione per il giovane pubblico1, genere e 1.
traduzione 
All’inizio degli anni 2000, si assiste in Italia, ma anche in altri paesi europei come la 

Francia e la Spagna, a un rinnovato interesse per le tematiche di genere all’interno della 
produzione destinata al giovane pubblico2. Tale attenzione, che non si limita al solo con-
testo accademico, ma investe più largamente anche il mondo culturale e editoriale, si con-
cretizza in una serie di progetti e iniziative che ruotano attorno alle tematiche di genere 
(cfr. Pederzoli, 2021, 36-41). Nascono così, a partire dagli anni 2010, collane alternative 
o case editrici sensibili a tali tematiche che si rivolgono a giovani lettrici e lettori (cfr. Il-
luminati, Pederzoli, 2021; Illuminati, 2019; Fette, 2018; Pederzoli, Illuminati, 2023). Si 
tratta di esperienze editoriali innovative e interessanti nate anche in risposta a un più 
ampio contesto culturale caratterizzato da una genderizzazione crescente della produzione 
(Lipperini, 2007; cfr. Lallouet, 2005), «un contesto fortemente polarizzato, in cui la let-
teratura di consumo e la letteratura impegnata e di qualità sembrano parlare lingue di-
verse» (Pederzoli, 2021, 38). Nonostante l’ostilità e le resistenze della parte più 
conservatrice della società, che demonizza e strumentalizza le tematiche di genere bran-
dendo la famigerata «teoria del gender»3 e agitando lo spettro di un rischio di indottrina-

1  Nel tentativo di rappresentare anche a livello linguistico la diversità di destinatari, soprattutto in 
termini di fasce d’età, a cui si rivolge questa produzione, e nell’ottica di utilizzare al contempo una 
lingua ampia e inclusiva, che non ricorra al maschile sovraesteso, all’interno di questo contributo ver-
ranno utilizzate varie formulazioni terminologiche per riferirsi alla produzione – letteraria e non – de-
stinata al pubblico più giovane, tradizionalmente definita «letteratura per l’infanzia» o «letteratura per 
ragazzi».

2  Si vedano ad esempio gli studi di Pederzoli (2021) e Tonin (2021). Se il primo offre una panoramica 
approfondita sulla nascita e lo sviluppo degli studi sulla letteratura per il giovane pubblico in una pro-
spettiva di genere, adottando un approccio comparativo (contesti anglofoni, francofoni e italofoni), il 
secondo presenta una ricca rassegna editoriale (case editrici, progetti culturali, strumenti bibliografici, 
ecc.) che disegna anche l’evoluzione della produzione attenta alle tematiche di genere in Spagna.

3  La «teoria del gender» o «ideologia del gender» rappresenta, come sottolineato, un’invenzione 
strumentale da parte delle componenti più conservatrici, generalmente ultracattoliche, della società, «a 
rhetorical device that has been used extensively across Europe by a galaxy of reactionary forces to 
contest the concept of gender itself, as well as to thwart the implementation of any gender-positive in-
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mento delle e dei più giovani (cfr. Spallaccia, 2020), tali realtà editoriali sono riuscite a 
ritagliarsi uno spazio specifico all’interno della produzione per l’infanzia e l’adolescenza, 
un segmento editoriale molto diversificato, in cui convivono una pluralità di generi e ti-
pologie testuali, nonché di pubblici. 

La nascita di case editrici, principalmente indipendenti, sensibili alle questioni di ge-
nere all’inizio del nuovo millennio è indubbiamente legata alla centralità che le tematiche 
affrontate rivestono nel contesto socioculturale e politico attuale, ma non sono un feno-
meno isolato o circoscritto ad anni recenti. In numerosi paesi, tra cui l’Italia e la Francia, 
gli anni ’60 e ’70 sono infatti «le temps d’une édition de recherche (parfois militante)4 
qui ne survivra qu’exceptionnellement aux crises et aux mutations économiques», porta-
trice «[d’] ouvrages qui font contrepoids à une discrimination “genrée”»5 (Manuelian, 
Magnan-Rahimi, Laroque, 2016, 47). Le sfaccettate esperienze dell’editoria femminista, 
incarnate emblematicamente in Italia dalle edizioni Dalla parte delle bambine fondate da 
Adela Turin nel 1975 (Travagliati, 2023; Hamelin, 2011; cfr. Pederzoli, 2011; 2013), te-
stimoniano la spinta verso il rinnovamento della letteratura per l’infanzia e per ragazzi e 
ragazze e la volontà di mettere al centro, anche tematizzandola esplicitamente, la dimen-
sione di genere. Analogamente, non è possibile trascurare il contributo di una serie di 
collane, destinate principalmente a bambine e ragazze, che rimettono in discussione le 
rappresentazioni stereotipate e presentano una riconfigurazione dei modelli femminili, 
anche senza porsi come apertamente sovversive (Pederzoli, 2015; 2017). Tra queste, vale 
la pena ricordare le collane Sirene, edita da EL, e Donne nella Scienza, proposta da Edi-
toriale Scienza, in cui la biografia diventa strumento per trattare questioni di genere e 
parlare di uguaglianza e pari opportunità (cfr. Elefante, 2019). Pubblicate a partire dagli 
anni 2000, tali collane condividono con le case editrici indipendenti sensibili al genere 
fondate appena qualche anno più tardi, innanzitutto un contesto sociopolitico e culturale 
profondamente mutato rispetto al femminismo della seconda ondata che aveva dato ori-
gine a esperienze pioneristiche. Tuttavia, le iniziative editoriali recenti, se non recentis-
sime, si inseriscono soprattutto in un contesto editoriale radicalmente diverso, in cui la 

tervention, and to delegitimize feminist and LGBTQ+ stances» (Baccolini, Pederzoli, Spallaccia, 
2019, 19).

4  Manuelian, Magnan-Rahimi, Laroque (2016) distinguono al suo interno due tipi di editori: «les 
éditeurs directement issus de mouvements militants ; c’est le cas des éditions des Femmes et de leur 
collection “Du côté des petites filles” avec, en particulier, les ouvrages d’Adela Turin» e «des maisons 
dont la ligne éditoriale est marquée par le souci d’ouvrir le champ des possibles représentés et de s’op-
poser à une littérature de jeunesse largement bridée par une censure implicite et des pressions vertueuses» 
(47). («gli editori nati direttamente dai movimenti militanti, come nel caso delle éditions des Femmes e 
della collana “Du côté des petites filles”, in particolare con gli albi di Adela Turin» e «case editrici la 
cui linea editoriale si contraddistingue per la volontà di allargare il campo delle rappresentazioni possibili 
e di opporsi a una letteratura per l’infanzia in gran parte limitata da una censura implicita e da pressioni 
morali», (traduzione nostra)).

5  «il momento di un’editoria di ricerca (talvolta militante) che sopravviverà solo in casi eccezionali 
alle crisi e ai cambiamenti economici», portatrice di «testi che fanno da contrappeso alla discriminazione 
“di genere”», (traduzione nostra).
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letteratura per l’infanzia e per ragazzi e ragazze gode ormai di una piena legittimazione 
come campo editoriale. Gli anni ’80 segnano infatti in paesi come l’Italia e la Francia un 
momento di svolta, in cui si registra un boom dell’editoria per il giovane pubblico, con 
un incremento importante se non esponenziale delle vendite; nuove case editrici arrivano 
sul mercato e si assiste alla creazione di collane innovative, ad esempio Gli istrici Salani 
in Italia, alla nascita del «secteur jeunesse» all’interno di numerosi grandi editori, nonché 
all’introduzione o diffusione del formato tascabile (cfr. Hamelin, 2011), ma anche alla 
«formation d’un marché spécifique des livres pour enfants au niveau international»6 (Sa-
piro, Bokobza, 2008, 156). 

Quarant’anni più tardi, la produzione destinata al pubblico più giovane costituisce 
ormai da tempo uno dei settori trainanti dell’editoria in diversi paesi, in grado di dare un 
impulso significativo al mercato, soprattutto nei periodi di crisi, grazie anche all’interna-
zionalizzazione della produzione e alla traduzione (cfr. Piacentini, 2019; Baccalario, Pe-
resson, 2016). La vitalità e la vivacità del settore sono confermate anche dai dati più 
recenti relativi all’Italia e alla Francia, la cui offerta editoriale è oggetto di questo studio. 
Il rapporto del Syndicat National de l’Édition (Sne) riferito al 2022, sottolinea come l’edi-
toria per ragazzi sia il terzo segmento di mercato in termini di valore, con 18.535 titoli 
pubblicati e 6.778 novità. Le cifre, sebbene in flessione rispetto a un 2021 eccezionale, 
confermano la dinamicità del settore, che rappresenta il 16,6% dei titoli pubblicati in 
Francia nel 2022. La traduzione e gli scambi transnazionali testimoniano un’analoga vi-
vacità. Con 3.331 titoli, le cessioni di diritti a editori stranieri costituiscono il 26,8% del 
totale; a questi si aggiungono le coedizioni, a cui si ricorre soprattutto per gli albi illustrati 
allo scopo di condividere e abbassare i costi di produzione, che rappresentano quasi il 
92% (1.762 titoli) delle coedizioni totali. Quanto alla traduzione, i 1.348 testi destinati al 
giovane pubblico tradotti nel 2022 costituiscono il 12% del totale. In termini linguistici 
e di provenienza, a dominare è l’inglese con ben 1.021 traduzioni, pari al 76% del totale. 
Seguono l’italiano (67 titoli, 5%), il tedesco (53 titoli, 4%), il neerlandese (41 titoli, 3%) 
e lo spagnolo (36 titoli, 3%) (Sne, 2023, 1-4). 

I dati sull’editoria per ragazzi e ragazze in Italia fotografano un quadro simile. L’ul-
timo rapporto dell’Associazione Italiana degli Editori (Aie) riporta che «nel 2022 sono 
stati pubblicati in Italia 8.397 titoli per bambini (fino a 14 anni di età)» (Peresson, Gian-
carli, 2023, 65). Secondo il rapporto annuale pubblicato dalla rivista Liber, nel 2021 le 
novità librarie sono state 2.736 (Liber, 2022, 58). La traduzione, pur mantenendo un ruolo 
centrale, fa registrare nel 2021 una leggera inversione di tendenza e il rapporto tra pub-
blicazioni italiane e produzione proveniente da altri paesi è di circa 55,4% a 44,6% 
(Ivi, 59). 

Se la traduzione riveste storicamente un ruolo centrale all’interno della produzione 
per il giovane pubblico, assecondandone la vocazione internazionale fin dalle origini 
(Nières-Chevrel, 2008, 18-19), il suo apporto si rivela altrettanto fondamentale in quel 

6  «costituzione di un mercato specifico di libri per il giovane pubblico a livello internazionale», 
(traduzione nostra).
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settore specifico dell’editoria per ragazzi e ragazze costituito dalla produzione – letteraria 
e non – sensibile alle tematiche di genere, come confermano diversi studi (si vedano ad 
esempio Pederzoli, 2023; Tonin, 2021; 2023; Spallaccia, 2021; Amadori, 2021; Pederzoli, 
Illuminati, 2021; D’Arcangelo, Elefante, Illuminati, 2019). Nello scambio e circolazione 
di testi, ma anche di idee, modelli e generi letterari che rende possibile, la traduzione, fa-
cendosi talvolta anche strumento apertamente politico e militante, permette di importare 
testi che affrontano le tematiche di genere senza rinunciare alla qualità estetica e letteraria 
soprattutto quando tali caratteristiche sembrano essere carenti nella produzione «nazio-
nale» (cfr. Pederzoli, Illuminati, 2023). In alcuni casi, ad esempio quando i temi trattati 
risultano particolarmente innovativi o sono tabuizzati in un determinato paese o in uno 
specifico contesto socioculturale, il ricorso alla traduzione si rivela cruciale per colmare 
il vuoto editoriale (D’Arcangelo, Elefante, Illuminati, 2019, 13-14). Come sottolineano 
Heilbron e Sapiro (2002, 5), tra le molteplici funzioni della traduzione vi è anche quella 
di fungere da strumento di legittimazione, legittimazione di cui possono beneficiare sia 
gli autori e le autrici sia le istanze mediatrici: 

La traduction dans les langues centrales constitue une consécration qui modifie la position 
d’un auteur dans son champ d’origine. À l’inverse, elle est un mode d’accumulation de ca-
pital littéraire pour des littératures nationales en voie de constitution […]. On retrouve cette 
double fonction au niveau des instances, maisons d’édition ou revues : si les éditeurs déte-
nant un important capital littéraire ont un pouvoir de consécration des auteurs qu’ils tra-
duisent, pour une maison dépourvue de ressources économiques et culturelles à l’origine, 
la traduction est un moyen d’accumuler du capital symbolique. De même, au niveau des 
médiateurs, les usages de la traduction varient de la consécration de l’auteur traduit à l’au-
toconsécration du traducteur7. 

Sulla scia di considerazioni analoghe, Noël (2012, 43) inserisce la traduzione tra le 
possibili modalità di accesso al campo editoriale per gli editori critici indipendenti, rico-
noscendole una posizione privilegiata «en raison de son fort rendement symbolique»8 
(Ibidem). 

Alla luce del suo ruolo centrale, il presente studio si propone di fotografare, senza 
pretesa di esaustività, la traduzione all’interno della produzione gender-positive destinata 
al giovane pubblico in Italia, allo scopo di restituire un quadro, seppur parziale, degli 
scambi o «flussi» traduttivi che prendono forma in questo settore specifico dell’editoria. 
L’analisi verrà condotta a partire dal corpus costituito dalla bibliografia europea dei pro-

7  «La traduzione verso le lingue centrali rappresenta una legittimazione che modifica la posizione 
dell’autore nel campo letterario di origine. Viceversa, è un mezzo per accumulare capitale letterario nel 
caso delle letterature nazionali in via di formazione […]. Tale duplice funzione si riscontra a livello 
delle istanze, case editrici o riviste: se gli editori che detengono un importante capitale letterario hanno 
il potere di legittimare gli autori che traducono, per una casa editrice priva in partenza di risorse econo-
miche e culturali in partenza, la traduzione è un modo per accumulare capitale simbolico. Analogamente, 
a livello di istanze mediatrici, la traduzione viene utilizzata in modi diversi, spaziando dalla legittima-
zione dell’autore tradotto all’autolegittimazione di chi traduce», (traduzione nostra).

8  «per il suo alto valore simbolico», (traduzione nostra).
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getti G- BOOK1 (Gender Identity: Child Readers and Library Collections) e G- BOOK2 
(European teens as readers and creators in gender-positive narratives), realizzati tra il 
2017 e il 2022 dal centro MeTRa9 del Dipartimento di Interpretazione e Traduzione del-
l’Università di Bologna, Campus di Forlì. I progetti, come si avrà modo di approfondire 
nella presentazione del corpus e dei criteri di selezione, «sono volti a promuovere una 
letteratura per l’infanzia e per ragazzi e ragazze “positiva” dal punto di vista dei ruoli e 
modelli di genere, ovvero aperta, plurale, varia, priva di stereotipi, improntata al rispetto 
e alla valorizzazione delle diversità»10 e costituiscono pertanto una risorsa importante per 
lo studio di tale produzione, anche in ottica traduttologica e editoriale. 

Adottando una prospettiva spiccatamente editoriale, l’analisi prenderà in considera-
zione in particolare i testi tradotti in italiano dalle lingue di lavoro del progetto (inglese, 
francese, spagnolo, tedesco, bulgaro, bosniaco e sloveno), con un focus specifico sugli 
scambi con la Francia. A guidare l’indagine saranno in particolare alcune domande: quali 
testi sono stati tradotti e quali no? Da quali case editrici erano pubblicati i testi di partenza 
e chi si è fatto carico della loro importazione in Italia? L’analisi editoriale condotta cer-
cherà di rispondere attingendo in particolare agli strumenti teorici e metodologici offerti 
dalla sociologia della traduzione11 (cfr. ad esempio Heilbron, Sapiro, 2002; 2007; Sapiro, 
2008a; Wolf, Fukari, 2007; Wolf, 2007; Buzelin, 2013; 2018; Buzelin, Baraldi, 201612), 
ancora poco applicati nello studio della traduzione letteraria per il giovane pubblico, se 
non in modo sporadico e come prospettiva accessoria per una contestualizzazione delle 
opere prese in esame. Nella loro pluralità e diversificazione, gli approcci sociologici al-
l’interno degli studi traduttologici hanno infatti messo in luce come gli scambi e i flussi 
di traduzioni tra lingue, culture e paesi si inseriscano in un sistema più ampio, complesso 
e articolato di circolazione culturale, in cui operano una molteplicità di agenti e istituzioni 
e in cui entrano in gioco interessi e fattori non solo economici, legati al mercato editoriale, 
ma anche ideologici, politici e culturali: 

Un ensemble d’agents et d’institutions [investissent dans la traduction] des intérêts d’ordre 
culturel, politique et économique. En fonction de ces intérêts, les fonctions de la traduction 
peuvent être diverses, entre circulation des idées et rapports d’hégémonie, construction des 

9  Centro di Studi Interdisciplinari sulla Mediazione e la Traduzione a opera di e per Ragazze/i. Cfr. 
https://metra.dipintra.it/. 

10  Dalla presentazione sul sito del progetto: https://g-book.eu/it/.
11  In un recente contributo che traccia una panoramica degli approcci sociologici all’interno dei 

Translation Studies, ripercorrendone l’evoluzione e illustrando le piste di ricerca attuali e future, Buzelin 
(2023) nota come la sociologia della traduzione non sia un’entità monolitica, ma un ambito di ricerca 
molto dinamico in cui (co)esistono una pluralità di prospettive e di approcci, tanto che sarebbe più ade-
guato, forse, parlare di «sociologie della traduzione» al plurale (30). 

12  Come sottolinea Buzelin (2023, 19), «[l]e courant sociologique en traductologie a fait couler be-
aucoup d’encre depuis les années quatre-vingt-dix au point qu’il est difficile de couvrir toutes les publi-
cations pertinentes» («la corrente sociologica all’interno degli studi traduttologici ha fatto scorrere fiumi 
d’inchiostro a partire dagli anni ’90 tanto da rendere quasi impossibile coprire tutte le pubblicazioni 
pertinenti in materia», (traduzione nostra)). Per una bibliografia più esaustiva si veda ad esempio Buzelin 
(2023).
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identités collectives et influence politique, accumulation de capital symbolique et conquête 
de marchés. […] Le marché international de la traduction a des logiques, des instances, 
des agents et une économie qui lui sont propres13. (Sapiro, 2008b, 8) 

Inserendosi nell’alveo della riflessione sulla traduzione come complesso processo di 
mediazione linguistica e culturale, gli approcci sociologici permettono di identificare e 
individuare quella serie di attori, istanze o «agenti» (cfr. Buzelin, 2011) che partecipano 
attivamente, in forme e modi diversi, alla traduzione, influendo sulla sua produzione e 
ricezione. Consentono inoltre di studiare e analizzare il ruolo che svolgono nella produ-
zione, diffusione e ricezione delle traduzioni, cogliendone anche rapporti di forza e rela-
zioni (cfr. ad esempio Weinmann, 2021). 

Lo studio si concentra dunque sui flussi di traduzione, proponendone un’analisi in-
nanzitutto quantitativa, focalizzata in particolare sul ruolo delle case editrici come istanze 
mediatrici. Tale approccio quantitativo è pensato come complementare e non esclusivo 
rispetto a un’analisi qualitativa, linguistica e testuale, delle traduzioni, che per vincoli di 
spazio non potrà essere qui condotta. Se infatti il solo dato quantitativo non riesce a dare 
conto dell’integralità del contesto e processo di produzione e ricezione dei testi tradotti, 
ignorandone il versante testuale, letterario e persino creativo, la sola analisi qualitativa, 
per quanto attenta e accurata, rischia talvolta di non riuscire a cogliere le condizioni sto-
riche, sociali ed economiche di produzione delle traduzioni, nonché le relazioni e i rap-
porti di forza – in primis tra lingue e culture – che regolano la circolazione dei testi in 
traduzione. L’analisi quantitativa condotta nasce quindi dalla volontà di tentare di superare 
questo limite e di provare a fornire un quadro più ampio all’interno del quale collocare 
l’analisi qualitativa, aiutando in alcuni casi a «ricollocare» studi esistenti all’interno della 
complessa e articolata rete degli scambi culturali – e più specificamente editoriali – che 
interessano la produzione gender-sensitive. La prospettiva quantitativa e la cornice edi-
toriale potrebbero quindi aiutare a leggere con occhi nuovi anche i risultati di studi pre-
cedenti o a contestualizzare ricerche future. Come sottolineato, la traduzione della 
produzione sensibile alle tematiche di genere ha attirato un interesse crescente da parte 
della critica e alcuni dei volumi inseriti all’interno della bibliografia dei progetti G- BOOK 
sono già stati oggetto di minuziose analisi traduttive e, talvolta, editoriali (ad esempio 
Amadori, 2021; Spallaccia, 2021; Illuminati, Pederzoli, 2021; Pederzoli, 2023). 

Il corpus di analisi: la bibliografia dei progetti G- BOOK 2.

13  «Una serie di agenti e istituzioni [riversano nella traduzione] interessi di natura culturale, politica 
ed economica. A seconda di tali interessi, le funzioni della traduzione possono variare, spaziando dalla 
circolazione delle idee ai rapporti di egemonia, dalla costruzione di identità collettive all’influenza po-
litica, dall’accumulo di capitale simbolico alla conquista di nuovi mercati. […] Il mercato internazionale 
della traduzione ha logiche, organi, istanze, agenti e un’economia specifici», (traduzione nostra).
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La bibliografia dei progetti europei G- BOOK, sebbene non esaustiva di tutta la pro-
duzione gender-sensitive per il giovane pubblico in Italia, costituisce un corpus rappre-
sentativo, soprattutto in ottica traduttologica, in virtù degli obiettivi e dei criteri di 
selezione dei testi che la compongono. 

Il progetto G- BOOK, co-finanziato nell’ambito del Programma Europa Creativa della 
Commissione europea, conta ad oggi due edizioni: G- BOOK1, «Gender identity: Child 
readers and library collections», avviato a luglio 2017 e conclusosi a febbraio 2019, e 
G- BOOK2, «European teens as readers and creators in gender-positive narratives», svol-
tosi tra il 2020 e il 2023. Il progetto ha coinvolto sei paesi in ciascuna edizione ed è stato 
realizzato dal Centro MeTRa del Dipartimento di Interpretazione e Traduzione dell’Uni-
versità di Bologna, Campus di Forlì, insieme ad altri tre centri universitari (il Centro di 
ricerca Pléiade dell’Université Sorbonne Paris Nord in Francia, il Centro di Studi sulla 
Letteratura per l’Infanzia Anilij dell’Universidad de Vigo in Spagna, la School of English 
della Dublin City University in Irlanda) e a due biblioteche (la biblioteca regionale Petko 
Rachev Slaveikov in Bulgaria e la Biblioteka Sarajeva in Bosnia Erzegovina, sostituita 
nella seconda edizione dalla Biblioteca comunale di Lubiana in Slovenia). 

La promozione di una letteratura gender-positive destinata al pubblico più giovane, 
obiettivo primario del progetto, è stata realizzata attraverso una serie di attività e iniziative. 
La creazione della prima bibliografia europea sul tema, ospitata sul sito multilingue14 di 
G- BOOK, costituisce sicuramente uno dei risultati più importanti. La costruzione della 
bibliografia ha seguito le edizioni del progetto. In un primo momento si è concentrata 
quindi sulla produzione destinata a un pubblico di bambini e bambine da 3 a 10 anni, per 
poi ampliare la selezione alla fascia 11-14 anni con la seconda edizione15. Il progetto 
nasce da una duplice consapevolezza: «del ruolo cruciale svolto dalla letteratura per l’in-
fanzia e per ragazzi e ragazze nel consolidamento e nell’evoluzione dell[e] identità di ge-
nere»16 da una parte, dell’ineguale distribuzione tra i diversi paesi europei della 
produzione per il giovane pubblico consapevole e attenta alle problematiche di genere, 
dall’altra. La costruzione di una bibliografia europea, con una vocazione apertamente in-
ternazionale, improntata alla circolazione di idee e testi, in cui la traduzione svolge un 
ruolo centrale, rappresenta quindi una risposta concreta e un tentativo di promuovere e 
diffondere libri «inclusivi», attenti agli aspetti di genere e al rispetto delle diversità. Al-
l’interno della bibliografia si ritrovano quindi «libri scritti originariamente nelle lingue 
di ciascun paese partner così come libri tradotti»17. Tale dimensione costituisce un valore 

14  Il sito www.g-book.eu è attualmente disponibile in otto lingue (inglese, francese, italiano, spa-
gnolo, bulgaro, bosniaco, sloveno e tedesco), vale a dire nelle lingue di lavoro del progetto, a cui si ag-
giunge il tedesco. Sul sito sono inoltre presenti vari materiali di approfondimento destinati a un pubblico 
adulto (genitori, insegnanti, bibliotecari/e, ecc.).

15  Nella seconda edizione, all’ampliamento in termini di fasce d’età si è accompagnato quello lingui-
stico-geografico con l’introduzione del tedesco e dello sloveno tra le lingue della bibliografia e del sito.

16  Dalla presentazione sul sito del progetto: https://g-book.eu/it/.
17  Dalla presentazione della bibliografia: https://g-book.eu/it/ricerca-bibliografica/una-bibliografia-

positiva-dal-punto-di-vista-dei-ruoli-e-modelli-di-genere/. 
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aggiunto e rappresenta «une nouveauté par rapport à d’autres bibliographies récemment 
proposées dans plusieurs pays européens, mais qui restent liées à une seule langue et cul-
ture»18 (Lévêque, Pederzoli, 2019, 171). 

I testi che attualmente compongono la bibliografia sono distinti in base a tre fasce 
d’età di destinazione (3-5, 6-10 e 11-14 anni), coerentemente con le due edizioni del pro-
getto. In termini di arco temporale, la selezione ha privilegiato opere recenti, pubblicate 
negli ultimi vent’anni e – preferibilmente – ancora disponibili in commercio, sebbene 
non manchino testi più datati ma particolarmente significativi. La bibliografia non pone 
inoltre vincoli a livello di generi e tipologie testuali. Va tuttavia osservato che poesia, tea-
tro e non-fiction sono presenti in misura minore e che la maggior parte dei testi sono di 
narrativa, principalmente albi illustrati, romanzi e graphic novel. 

La scelta dei libri è stata dettata anche da due criteri specifici, strettamente connessi 
al progetto, alle sue finalità e alle tematiche trattate: la dimensione estetico-letteraria da 
una parte, le identità, i ruoli e le rappresentazioni di genere dall’altra. La bibliografia 
cerca quindi di conciliare l’attenzione alle tematiche trattate con una riuscita sul piano 
formale, secondo criteri estetici e letterari. Al di là delle diverse tradizioni letterarie e pra-
tiche editoriali, nonché delle discrepanze nell’offerta tra i diversi paesi, la coerenza della 
bibliografia è garantita dalla selezione di «libri positivi dal punto di vista delle questioni 
di genere, ovvero libri senza stereotipi, che tematizzano esplicitamente questioni di ge-
nere, che offrono modelli e rappresentazioni femminili e maschili molteplici, alternative, 
non conformiste, che enfatizzano l’autorealizzazione, promuovono l’inclusione, il ri-
spetto, la valorizzazione della diversità e unicità delle persone»19. 

La presentazione dei criteri di selezione riportata sul sito del progetto precisa, infine, 
che in merito all’annoso dibattito che contrappone «una letteratura “a tema”, pubblicata 
da case editrici indipendenti e militanti, spesso accusata di non curare gli aspetti estetici 
e letterari, a una letteratura non a tema, pubblicata da editori generalisti»20 non è stata 
fatta alcuna distinzione tra questi due tipi di produzione, né accordata alcuna preferenza 
all’una o all’altra. Di conseguenza, all’interno della bibliografia sono presenti case editrici 
piccole, medie e grandi, sia indipendenti sia generaliste. 

La traduzione all’interno della bibliografia G- BOOK 2.1.
La traduzione, come ampiamente sottolineato, è uno dei pilastri attorno a cui è stata 

costruita la bibliografia dei progetti G- BOOK. Prima di procedere a un’analisi editoriale 
più approfondita, è utile partire da alcuni dati generali che restituiscono un quadro d’in-
sieme. 

18  «una novità rispetto ad altre bibliografie proposte di recente in diversi paesi europei, che restano 
tuttavia legate a un’unica lingua e cultura», (traduzione nostra).

19  Dalla presentazione della bibliografia: https://g-book.eu/it/ricerca-bibliografica/una-bibliografia-
positiva-dal-punto-di-vista-dei-ruoli-e-modelli-di-genere/.

20  Ibidem.

56 Valeria Illuminati



Al momento della conclusione della seconda edizione del progetto (giugno 2023), 
la bibliografia aggiornata è composta da 1.310 libri in totale, includendo sia i libri ori-
ginariamente scritti nelle lingue di ciascun paese sia le traduzioni disponibili21. Di que-
sti, 959 appartengono alla prima edizione (3-10 anni) e 351 sono destinati agli 11-14 
anni. Come riportato in tabella, sul totale, 755 sono libri «originali»22 (496 per 
G- BOOK1 e 259 per G- BOOK2), mentre si contano 498 traduzioni (463 per G- BOOK1 
e 92 per G- BOOK2). 

 
Tabella 1. Bibliografia G- BOOK. 

La traduzione costituisce quindi una presenza significativa all’interno del corpus 
analizzato. I dati mostrano tuttavia un’evidente disparità tra le edizioni del progetto in 
relazione ai testi tradotti. Se per G- BOOK1 sfiorano la metà del totale, il loro numero 
si riduce drasticamente nel caso di G- BOOK2, con un rapporto di forza sbilanciato a 
favore dei testi originali. Per cercare di capire meglio questo dato totale, occorre esplo-
rare più nel dettaglio i titoli e gli autori o autrici selezionati, in particolare per la seconda 
edizione. Ci si accorge così che i testi in lingua inglese e francese – le due lingue da 
cui l’italiano traduce maggiormente, coerentemente con i criteri di selezione del pro-
getto, sono libri che affrontano in maniera diretta, talvolta anche in prospettiva inter-
sezionale, e con una maggiore sperimentazione letteraria tematiche che probabilmente 
l’editoria italiana per il pubblico più giovane considera ancora troppo «rischiose» per 
il nostro paese (cfr. Pederzoli, 2023). Il mondo editoriale, le case editrici in particolare, 
innescherebbero quindi meccanismi di «censura preventiva» (cfr. Tarif, 2018) che im-
pediscono di fatto a una fetta importante della produzione gender-sensitive di raggiun-
gere giovani lettori e lettrici italiane. Se è vero quindi che «molti dei libri considerati 
in Italia come più originali e apprezzabili sono traduzioni» è altrettanto vero che «molti 

21  Rispetto all’analisi delle traduzioni, una precisazione metodologica si impone. Come sottolineato, 
i dati fanno riferimento all’ultima versione aggiornata della bibliografia, fotografata al termine della se-
conda edizione del progetto. È possibile, e anzi altamente probabile, che alcuni dei testi presenti in bi-
bliografia siano stati tradotti e pubblicati nell’arco di tempo intercorso tra la conclusione del progetto e 
il momento in cui l’analisi è stata realizzata. Queste nuove traduzioni, se esistenti, non saranno prese in 
considerazione in quanto non presenti nella bibliografia disponibile sul sito del progetto. 

22  Il termine «originali» viene utilizzato in questo studio come forma sintetica per indicare i testi 
originariamente scritti in una delle lingue del progetto. Chi scrive è pienamente consapevole della sua 
problematicità all’interno degli studi traduttologici, nonché dell’evoluzione della riflessione legata al 
suo utilizzo. 

Originali Traduzioni Totale

G  BOOK1 496 463 959

G  BOOK2 259 92 351

Totale 755 555 1310
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dei libri considerati fra i più interessanti nei paesi di origine non sono tradotti in ita-
liano» (Pederzoli, 2023, online). 

Per avere un’idea della composizione linguistica del corpus, nonché della ripartizione 
del volume delle traduzioni tra le lingue, la Tabella 2 offre uno sguardo d’insieme. Sul 
totale delle due edizioni, l’italiano, il francese, lo spagnolo e l’inglese sono le lingue mag-
giormente rappresentate, sebbene esistano differenze – anche significative – non solo nel 
rapporto tra testi originariamente scritti in queste lingue e traduzioni, ma anche tra 
G- BOOK1 e G-BOOK 223. Nel considerare le disparità tra aree linguistiche e paesi oc-
corre tenere conto della specificità della produzione analizzata, cioè testi attenti alle 
tematiche di genere. La loro pubblicazione è influenzata infatti dal più ampio contesto 
culturale, ideologico e politico: se in alcuni paesi tali tematiche sono state sdoganate, in 
tempi più o meno recenti24, in altri costituiscono ancora dei tabù e sono, talvolta, aperta-
mente osteggiate. 

All’interno della bibliografia, si ritrovano inoltre otto edizioni bilingue, di cui sei nella 
combinazione spagnolo-inglese, pubblicate da NubeOcho, Hotel Papel, Ellas Editorial - 
ONG por la no discriminación e Bellaterra. L’unico testo bilingue italiano-inglese presente 
è edito da Matildaeditrice, mentre Talents Hauts ha dato alle stampe il solo albo in edi-
zione bilingue francese-inglese. In tutti i casi si tratta di piccole realtà editoriali indipen-
denti, talvolta apertamente femministe, come Matildaeditrice e Talents Hauts, o 
specializzate in pubblicazioni plurilingue, ad esempio NubeOcho. Infine, la bibliografia 
include anche testi originariamente scritti in lingue diverse da quelle del progetto, ritenuti 
rilevanti per le tematiche affrontate e tradotti in una o più lingue del progetto. Si tratta di 
libri in danese, neerlandese, norvegese, svedese e portoghese. Tra questi vale la pena ri-
cordare i romanzi di Astrid Lindgren Pippi Calzelunghe e Ronja. La figlia del brigante, 
tra i pochi che possono vantare una traduzione in quasi tutte le lingue. La presenza di tali 
libri è un’ulteriore conferma, qualora fosse necessario, del ruolo primario che la tradu-
zione riveste all’interno del progetto e del corpus utilizzato per questa analisi. 

23  Occorre precisare che nelle due edizioni il numero «minimo» di testi da selezionare per ciascun 
partner varia sensibilmente, anche in ragione delle tipologie testuali prevalenti a seconda delle fasce 
d’età. Se per G- BOOK1 ciascun partner doveva proporre circa 80 testi scritti nella propria lingua, la 
cifra si dimezza per G- BOOK2. 

24  A proposito del contesto spagnolo e della produzione di testi sensibili alle tematiche di genere, 
Tonin (2023) nota come si tratta di «una realtà editoriale dinamica, seppur di nicchia, molto attenta ai 
cambiamenti della società spagnola, che […] a partire dalla legge sui matrimoni omosessuali del 2005 
ha portato all’attenzione di editori ed altri operatori del settore, realtà quali le famiglie omogenitoriali e 
le identità di genere» (online).
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Tabella 2. Le lingue della bibliografia G- BOOK27. 

Guardando più nel dettaglio i dati complessivi per ciascuna lingua in termini di origi-
nali e traduzioni, si nota una presenza preponderante di testi in lingua inglese nella sele-
zione bibliografica destinata alle fasce d’età più basse (3-10 anni), coperte dalla prima 
edizione. A fronte dei 157 libri in lingua inglese selezionati, sono presenti solo 36 tradu-
zioni (18,65%). La percentuale di traduzioni in inglese diminuisce ancora nella selezione 
destinata a lettori e lettrici 11-14 anni (G- BOOK2): solo 3 testi su 41 sono tradotti, vale 
a dire poco più del 7%. Dai dati emerge infatti chiaramente anche una contrazione del 
numero delle traduzioni per la selezione di G- BOOK2, generale e trasversale alle diverse 
lingue. Tale riduzione può essere più marcata, come nel caso del tedesco, o più contenuta 
come nel caso del bulgaro e dello spagnolo. La bibliografia in lingua bulgara mostra 
infatti sempre una prevalenza dei testi originali rispetto alle traduzioni, dato che potrebbe 
trovare una spiegazione nel contesto socio-politico-culturale e ideologico del paese, in 
cui le questioni e le tematiche di genere trovano ancora ampie resistenze rendendo pres-
soché impossibile la traduzione di alcuni testi, ad esempio dalla lingua inglese o dal fran-
cese, che affrontano in modo diretto temi ancora tabuizzati. Per quanto riguarda lo 
spagnolo, se nella prima edizione i testi originali e tradotti sono in equilibrio praticamente 
perfetto (88 originali contro 87 traduzioni), i rapporti cambiano nella selezione biblio-

25  I testi in bosniaco (BS), croato (HR) e serbo (SR) sono riportati in un’unica colonna/categoria 
poiché selezionati tutti dalla Biblioteca di Sarajevo, che ha partecipato, come già ricordato, solo alla 
prima edizione del progetto. Nello specifico, sono presenti in bibliografia tre libri in bosniaco, di cui 
due traduzioni, tredici testi in croato (cinque originali e otto traduzioni) e diciannove in serbo, di cui 
oltre la metà (quattordici) sono traduzioni.

26  Per quanto riguarda la lingua slovena, dal momento che la Biblioteca di Lubiana ha preso parte 
solo alla seconda edizione del progetto, la selezione bibliografica non ha riguardato la fascia 3-10 anni, 
per la quale ci si è limitati alla ricerca delle traduzioni esistenti per i testi già presenti.

27  Le lingue sono indicate in tabella con il codice ISO corrispondente, come all’interno della biblio-
grafia: bulgaro (BG); bosniaco, croato e serbo (BS HR SR); tedesco (DE); inglese (EN); spagnolo (ES); 
francese (FR); italiano (IT); sloveno (SL).

G- BOOK1

BG EN ES FR IT BS HR SR25 DE SL Bilingue Altre

Orig. 40 157 88 77 90 11 25 026 8 14

Trad. 28 36 87 115 116 24 50 7

Tot. 68 193 175 192 206 35 75 7 8 14

G- BOOK2

Orig. 24 38 41 44 45 27 40 3

Trad. 10 3 24 23 25 3 4

Tot. 34 41 65 67 70 30 44 3

Tot. 102 234 240 259 276 35 105 51 8 17
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grafica 11-14, con una minore presenza di testi tradotti (24 su 65). Non meno interessante 
è il confronto tra i paesi che si sono passati il testimone all’interno del progetto: se in 
G- BOOK1 la selezione operata dalla Bosnia-Erzegovina vedeva una netta prevalenza di 
traduzioni, in G- BOOK2 i testi sloveni sono costituiti in minima parte da traduzioni (4 
su 44). Passando infine a considerare le lingue su cui si focalizza lo studio, vale a dire il 
francese e l’italiano, è interessante notare innanzitutto come in entrambe le edizioni la 
Francia e l’Italia siano tra i paesi che traducono di più. In termini assoluti, in G- BOOK1 
si ritrovano infatti ben 115 traduzioni in francese e 116 in italiano, che rappresentano, in 
entrambi i casi, oltre il 50% della bibliografia in ciascuna lingua (rispettivamente il 
59,90% per il francese e il 56,31% per l’italiano). Nonostante, in linea con la tendenza 
generale, i rapporti tra originali e traduzioni si invertano nella selezione 11-14 anni, la 
traduzione continua a costituire una buona parte dei testi selezionati (23 su 67 per il fran-
cese e 25 su 70 per l’italiano). Tale presenza significativa della traduzione all’interno 
delle bibliografie nelle due lingue conferma quanto osservato in generale in merito alla 
produzione editoriale per l’infanzia e l’adolescenza in Francia e in Italia (cfr. sopra). In 
entrambi i paesi, infatti, la traduzione e l’internazionalizzazione svolgono un ruolo de-
terminante e contribuiscono a dare dinamicità al mercato editoriale (cfr. Piacentini, 2019). 
L’analisi condotta finora prende in considerazione i dati complessivi senza entrare nel 
dettaglio di questi flussi di traduzione né, cosa forse ancora più importante, dei rapporti 
di forza che esistono tra le lingue. Come sottolinea Sapiro, gli scambi culturali, a cui la 
traduzione partecipa «ne sont pas exempts de phénomènes de domination et de luttes d’-
hégémonie. […] Ces échanges sont inscrits dans un système de relations asymétriques 
entre cultures également régis par des enjeux politiques et intellectuels. Instruments des 
luttes d’influence, les langues participent en effet de la structuration de ce système mon-
dial des relations interculturelles»28 (2008b, 14). 

Alla luce di questa asimmetria nei rapporti tra le lingue, che costituisce uno dei fattori 
che influenzano e regolano i flussi di traduzione da e verso un paese e/o uno specifico 
contesto linguistico, culturale e editoriale, un’analisi più dettagliata delle traduzioni da e 
verso l’italiano può aiutare a definire meglio la cornice editoriale in cui si inseriscono gli 
scambi tra la Francia e l’Italia. 

La traduzione nella bibliografia italiana 2.2.
La traduzione è uno degli elementi che contraddistinguono la produzione per il gio-

vane pubblico sul mercato editoriale italiano, come dimostrano i rapporti recenti sull’edi-
toria. Rispecchiando questa tendenza generale consolidata ormai da anni (cfr. Piacentini, 
2019), la bibliografia in lingua italiana del progetto G- BOOK consacra il ruolo centrale 

28  «non sono immuni da fenomeni di dominazione e di lotte per l’egemonia. […] Questi scambi si 
iscrivono in un sistema di rapporti asimmetrici tra culture governati anche da questioni politiche e in-
tellettuali. Strumenti di lotta per l’influenza, le lingue concorrono a strutturare il sistema globale delle 
relazioni interculturali», (traduzione nostra).
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della traduzione. Se complessivamente le traduzioni costituiscono il 51,09% dei libri in 
italiano presenti (141 su 276), è interessante analizzare la provenienza linguistica di tali 
testi e considerare anche quali libri italiani hanno varcato i confini e raggiunto il mercato 
editoriale di altri paesi. 

Le traduzioni verso l’italiano mostrano un netto predominio dell’inglese, in entrambe 
le edizioni del progetto (74 traduzioni totali), seguito dal francese come seconda lingua 
di importazione (30 testi tradotti), dallo spagnolo (16), grazie in particolare alle traduzioni 
presenti nella prima edizione, e dal tedesco. Nessun libro è stato invece tradotto dal bul-
garo e dallo sloveno. L’unica eccezione per quanto riguarda queste lingue che potrebbero 
essere definite «periferiche», riprendendo la classificazione di Heilbron e Sapiro (2008), 
è rappresentata dal romanzo L’estate in cui ho imparato a volare (2021) di Jasminka 
Petrovi , tradotto dal serbo da Giovanna Pugliese e pubblicato da Besa Muci29 nella col-
lana di letteratura per ragazzi e ragazze Rendez-vous. Per quanto riguarda le traduzioni 
da altre lingue, queste includono libri tradotti dal neerlandese, dal norvegese, dal porto-
ghese e dallo svedese. 

 
Tabella 3. Traduzioni in italiano. 

Sebbene osservati nella nicchia della produzione gender-sensitive per l’infanzia e 
l’adolescenza e del corpus «ristretto» costituito dalla bibliografia del progetto G- BOOK, 
i dati sembrano confermare quanto osservato da Heilbron e Sapiro (2008, cfr. Sapiro, 
2012) in merito alla gerarchizzazione delle lingue e alla loro presenza all’interno dei flussi 
di traduzione nel più ampio contesto della circolazione culturale internazionale. Anche 
nel corpus analizzato, l’inglese occupa una posizione «hyper-centrale» (Heilbron, Sapiro, 
2008, 29), seguito dal francese e dal tedesco che possono essere considerate lingue «cen-
trales»; l’italiano e lo spagnolo ribadiscono la loro posizione «semi-périphérique», mentre 
tutte le altre possono essere considerate «périphériques» (Ibidem). Sebbene non si possa 
stabilire una correlazione meccanica, dal momento che negli scambi intervengono anche 

29  Come si può leggere sul sito della casa editrice, Besa Muci dedica gran parte della sua attività 
editoriale alla scoperta o riscoperta della produzione proveniente da «ambiti letterari che sono da sempre 
stati penalizzati dal grande circuito editoriale: il travaglio dei Balcani, il crogiolo multietnico del Medi-
terraneo, la solarità transnazionale del mondo ispanico dall’Europa alle Americhe». È interessante notare 
inoltre come nella presentazione della casa editrice la traduzione venga valorizzata e venga sottolineata 
l’attenzione al processo traduttivo in un’ottica di «rispetto del pubblico»: «le opere straniere sono tutte 
tradotte dalle lingue originali per far sì che il lettore italiano fruisca nel modo più diretto dei valori 
espressivi anche di testi provenienti dalle aree linguistiche meno frequentate» (https://www.besamucie-
ditore.it/la-casa-editrice/).

BG BS/HR/SR DE EN ES FR SL Altre

G  BOOK1 0 1 7 63 13 25 0 7

G  BOOK2 0 0 4 11 3 5 0 2

0 1 11 74 16 30 0 9
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altri fattori economici, politici, ideologici e culturali, i flussi di traduzione tendono a muo-
versi dal centro verso la periferia, e non viceversa, tendenza che sembra avvalorata dal 
corpus analizzato. Inoltre, come confermano anche i dati esaminati finora, «[e]n général, 
plus une langue est centrale dans le système de traduction, moins on traduit dans cette 
langue. Alors que les pays dominants “exportent” largement leurs produits culturels et 
traduisent peu dans leur langue, les pays dominés “exportent” peu et “importent” beau-
coup de livres étrangers, par la traduction notamment»30 (Ivi, 30). 

Non va poi dimenticato che gli scambi letterari transnazionali risento anche del capi-
tale linguistico-letterario di ciascuna lingua, anch’esso inegualmente distribuito (Ivi, 34), 
del prestigio associato a una determinata produzione letteraria o, persino, a un dato autore 
o autrice. Nel caso specifico della produzione rappresentata dalla bibliografia del progetto 
G- BOOK, lingue come l’inglese e il francese possono vantare innanzitutto una legitti-
mazione di lunga data all’interno della letteratura per l’infanzia e l’adolescenza. Il Regno 
Unito e la Francia possono infatti essere considerati come i paesi in cui questa produzione 
ha avuto origine, anche grazie alla nascita e allo sviluppo di un mercato editoriale spe-
cializzato. Rispetto alle tematiche e alle questioni di genere, inoltre, il mondo anglosas-
sone, in particolare gli Stati Uniti e la Gran Bretagna, hanno visto una maggiore continuità 
nell’interesse e nell’attenzione per le implicazioni di genere legate alla produzione – let-
teraria e non – destinata ai e alle giovani. Tale interesse, emerso alla fine degli anni ’60 
e in particolare negli anni ’70, grazie alla seconda ondata del femminismo, ha conosciuto 
infatti evoluzioni diverse a seconda dei contesti culturali (cfr. Pederzoli, 2021, 15-25). 

Considerando invece i testi tradotti dall’italiano verso le altre lingue, emerge chiara-
mente come il flusso di traduzioni si concentri verso alcune aree linguistiche: il francese 
(27 traduzioni), lo spagnolo (23) e il tedesco (14). Solo 7 libri, tutti relativi alla prima 
edizione, sono stati tradotti in inglese, due in bulgaro e uno in sloveno. Si tratta nella 
maggior parte dei casi di testi scritti da autrici e autori per l’infanzia e l’adolescenza che 
godono di un certo prestigio letterario e la cui fama è stata spesso riconosciuta e consa-
crata anche a livello internazionale, come Beatrice Alemagna, Silvana Gandolfi, Beatrice 
Masini, Angela Nanetti, Bianca Pitzorno, Giusi Quarenghi o Silvia Roncaglia. Tra le tra-
duzioni dall’italiano spicca la presenza degli albi di Adela Turin, originariamente pub-
blicati negli anni ’70 dalla storica casa editrice Dalla parte delle bambine. Se le edizioni 
in lingua tedesca si collocano a cavallo tra la fine degli anni ’70 e l’inizio degli anni ’80, 
le versioni francesi sono state riproposte sul mercato all’inizio degli anni 2000 da Actes 
sud junior, non senza interventi e manipolazioni (Pederzoli, 2013), mentre le versioni 
spagnole riportate in bibliografia sono state pubblicate dalla piccola casa editrice pluri-
lingue Kalandraka tra il 2013 e il 2014. È interessante notare, infine, come sia stato l’edi-
tore spagnolo plurilingue NubeOcho a proporre nel 2016 la traduzione in inglese dell’albo 

30  «in generale, più una lingua è centrale nel sistema della traduzione, meno si traduce in tale lingua. 
Mentre i paesi dominanti “esportano” ampiamente i loro prodotti culturali e traducono poco nella loro 
lingua, i paesi dominati “esportano” poco e “importano” molti testi stranieri, soprattutto in traduzione», 
(traduzione nostra).
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Rosaconfetto (Candy Pink), rendendolo così disponibile per un pubblico anglofono. Tra 
le rare traduzioni all’interno della selezione bibliografica di G- BOOK2 si segnalano i 
graphic novel di Eleonora Antonioni, alla cui esportazione può aver contribuito anche la 
sua prolifica attività di fumettista e illustratrice. 

 
Tabella 4. Traduzioni dall’italiano. 

La panoramica tracciata sulla presenza e il ruolo della traduzione all’interno del corpus 
di analisi ha restituito un quadro che ha messo in luce disparità e asimmetrie che ricalcano 
quelle presenti su larga scala, a livello del mercato internazionale del libro, così come 
delineato dall’analisi sociologica condotta da Heilbron e Sapiro (2008). I rapporti tra lin-
gue e culture riflettono dunque un sistema gerarchizzato, tanto che 

Pour comprendre l’acte de traduire, il faut donc, dans un premier temps, l’analyser comme 
imbriqué dans un système de relations entre des pays, leurs cultures et leurs langues. Dans ce 
système, les ressources économiques, politiques et culturelles sont inégalement distribuées, 
ce qui engendre des échanges asymétriques reflétant des rapports de domination31. (Ivi, 29) 

Alla luce di quanto emerso, un’analisi più approfondita degli scambi tra Francia e Ita-
lia, che prenda in considerazione in particolare uno degli agenti del processo traduttivo, 
le case editrici, può aiutare a gettare luce sulle politiche editoriali e traduttive che guidano 
l’importazione di testi attenti alle tematiche di genere. 

Gli scambi tra la Francia e l’Italia all’interno della bibliografia 3.
G- BOOK32 
Seconda lingua da cui si traduce di più in Italia, non solo nella produzione per l’in-

fanzia e per ragazzi e ragazze in generale ma anche all’interno del progetto G- BOOK, il 

31  «Per comprendere l’atto traduttivo, occorre, innanzitutto, analizzarlo in quanto elemento inserito 
in un sistema di relazioni tra paesi e tra le loro lingue e culture. In tale sistema, le risorse economiche, 
politiche e culturali sono distribuite in modo diseguale, il che dà luogo a scambi asimmetrici che riflet-
tono rapporti di dominazione», (traduzione nostra).

32  Una lista completa delle case editrici italiane e francesi che pubblicano testi in traduzione presenti 
all’interno della bibliografia G- BOOK è riportata nell’Appendice consultabile sul sito dell’editore 
(www.clueb.it) nella sezione Contenuti integrativi, Valeria Illuminati, La traduzione nella produzione 
gender-positive per il giovane pubblico: uno sguardo editoriale agli scambi tra la Francia e l’Italia – 
Appendice (https://clueb.it/contenuti-integrativi/tradurre-per-il-giovane-pubblico/).

BG BS/HR/SR DE EN ES FR SL Tot.

G  BOOK 1 1 0 14 7 20 23 1 66

G  BOOK 2 1 0 0 0 3 4 0 8

2 0 14 7 23 27 1 74
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francese e la Francia rappresentano quindi degli interlocutori di primo piano per il mercato 
editoriale italiano. Per cercare di capire quali logiche possono aver guidato l’importazione 
dei testi tradotti in italiano, l’analisi si concentrerà sulle case editrici, istanze mediatrici 
per eccellenza (Ouvry-Vial, 2007). Dotate di un’identità e di una linea editoriale specifi-
che, che orientano scelte editoriali e traduttive, le case editrici determinano innanzitutto 
la disponibilità o meno di un testo in uno specifico contesto linguistico e culturale e in-
carnano, insieme ad altri agenti, le «[t]rois logiques, économique, politique et culturelle, 
[qui] président […] aux échanges interculturels dans des proportions et selon des combi-
naisons qui varient dans l’espace, dans le temps et dans les différents domaines ou secteurs 
considérés»33 (Sapiro, 2008c, 21). 

Un’analisi editoriale da una prospettiva sociologica delle case editrici coinvolte per-
mette di riflettere sui canali attraverso cui la produzione sensibile alle tematiche di genere 
viene importata in Italia. Il mercato editoriale, incluso quello del libro per ragazzi e ra-
gazze, appare infatti strutturato attorno a due poli opposti. Da una parte, gli editori gene-
ralisti, spesso riuniti in grandi gruppi editoriali, votati prevalentemente a una letteratura 
di consumo, la cui attività risponde in larga parte a logiche economiche e di mercato. 
Dall’altra, un’editoria indipendente, spesso militante, che riunisce case editrici medie e 
piccole «avec des offres originales, des stratégies innovantes et des typologies éditoriales 
qui se démarquent des politiques des grands groupes» (Bechelloni, 2011, 66)34. L’attività 
di queste case editrici si caratterizza allora per un rifiuto delle logiche commerciali, a cui 
si contrappongono progetti culturali e letterari attentamente curati che al profitto econo-
mico immediato preferiscono una politica editoriale sul lungo periodo, incentrata sulla 
qualità, inclusa quella della traduzione. Prendendo in considerazione il caso specifico 
della traduzione, Sapiro (2008b) sottolinea come tale mercato riproduca l’opposizione 
tra «grande diffusion» e «diffusion restreinte» (Ivi, 15). In particolare, 

une bonne part du processus d’importation des littératures étrangères relève de la logique 
de […] la « production restreinte », c’est-à-dire la production à rotation lente, qui se projette 
sur le long terme et vise la constitution d’un fonds, comme en témoignent les modes de sé-
lection (souvent fondés sur des critères de valeur littéraire plutôt que sur les chances de 
succès auprès d’un large public) et les faibles tirages35. (Heilbron, Sapiro, 2008, 35) 

33  le «[t]re logiche – economica, politica e culturale – [che] regolano […] gli scambi interculturali 
in proporzioni e combinazioni che variano che variano nello spazio, nel tempo e nei diversi campi o 
settori considerati», (traduzione nostra).

34  «con offerte originali, strategie innovative e prodotti editoriali che si discostano dalle politiche 
dei grandi gruppi», (traduzione nostra). Bechelloni (2006) definisce l’editoria indipendente nel contesto 
italiano come «l’activité éditoriale exercée par un nombre croissant de petits et moyens éditeurs qui en-
tendent proposer une alternative culturelle aux grands groupes éditoriaux. D’un point de vue quantitatif, 
on s’accorde à désigner comme tels les éditeurs qui publient de 5 à 50 livres par an» (67) («l’attività 
editoriale svolta da un numero crescente di piccoli e medi editori che intendono proporre un’alternativa 
culturale ai grandi gruppi editoriali. Da un punto di vista quantitativo, sono generalmente considerati 
tali gli editori che pubblicano da 5 a 50 volumi all’anno», (traduzione nostra)).

35  «gran parte del processo di importazione delle letterature straniere segue la logica […] della “pro-
duzione ristretta”, vale a dire una produzione a lento ricambio, proiettata sul lungo periodo e finalizzata 
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Uno sguardo d’insieme alle case editrici, sia italiane che francesi, che nel corpus ana-
lizzato presentano un’attività traduttiva rivela che la pubblicazione di testi sensibili alle 
tematiche di genere non è appannaggio esclusivo di piccole case editrici indipendenti, 
sebbene queste svolgano un ruolo spesso cruciale nella diffusione di tale produzione e 
mostrino le scelte più originali e innovative in termini di produzione e politica editoriale 
e traduttiva. 

Andando ad analizzare più nel dettaglio gli scambi tra Francia e Italia, emerge come 
le case editrici indipendenti, più o meno apertamente militanti e sensibili alle tematiche 
di genere e di inclusione, siano una presenza trainante, soprattutto nell’importazione di 
testi francesi in Italia. I titoli tradotti da editori generalisti o da grandi gruppi editoriali 
sono infatti meno di dieci sul totale delle due edizioni del progetto. Tra questi, Giunti è 
il più attivo con ben tre traduzioni, di cui due romanzi di Marie-Aude Murail, tradotti da 
Federica Angelini e pubblicati nella collana Extra: Nodi al pettine (2011) e Oh, boy! 
(2013). A proposito della famosa scrittrice francese, è interessante notare, riprendendo la 
riflessione di Illuminati e Pederzoli (2021, 142-143), come l’altro romanzo presente in 
bibliografia, La figlia del dottor Baudoin, che affronta il tema dell’aborto, «sia uno dei 
pochissimi romanzi […] a non essere stato tradotto dalla Giunti nella collana Extra, pro-
babilmente per il tema così delicato» (Ivi, 143). Mentre in Francia i tre romanzi sono stati 
tutti pubblicati da l’école des loisirs, in Italia la tematica affrontata ha determinato un 
cambio di sede editoriale ed è grazie alla traduzione di Sara Saorin e alla piccola casa 
editrice indipendente Camelozampa che il testo è stato tradotto in italiano nel 2017 nella 
collana Le spore, con un certo ritardo rispetto alla pubblicazione francese di La fille du 
Docteur Baudoin, avvenuta nel 2006. Oltre ai romanzi di Murail, tra le traduzioni di 
Giunti ritroviamo anche La parità a piccoli passi di Carina Louart (illustrazioni di Péné-
lope Paicheler, traduzione di Stefania Baldoni), pubblicato nel 2017 all’interno della col-
lana A piccoli passi, che ripropone per pubblico italiano i testi dell’omologa collana di 
divulgazione À petits pas edita da Actes sud junior36. 

Tra i grandi editori, Piemme pubblica nella collana Il battello a vapore, con traduzione 
firmata da Simona Mambrini, i divertenti Zazì tu ce l’hai il pisellino? e Zazì, i maschi si 
vestono di rosa? di Thierry Lenain, illustrati da Delphine Durand. Anche Rizzoli è pre-
sente con due traduzioni dal francese: l’albo La signora Coniglio Bianco, scritto e illu-
strato dal pluripremiato Gilles Bachelet37, la cui traduzione è affidata alle mani esperte di 

alla costituzione di un patrimonio, come testimoniano le modalità di selezione (spesso basate su criteri 
legati al valore letterario piuttosto che sulle possibilità di successo presso il grande pubblico) e le basse 
tirature», (traduzione nostra).

36  Sul sito della casa editrice, Actes sud presenta la collana come una raccolta di «documentaires ci-
toyens pour sensibiliser les enfants au monde qui les entoure et les aider à réfléchir» («testi di divulga-
zione su tematiche legate alla cittadinanza per sensibilizzare bambini e bambine sul mondo che li 
circonda e aiutarli a riflettere», traduzione nostra) (https://www.actes-sud-jeunesse.fr/collection-a-petits--
pas-898.php).

37  Tra i vari premi e riconoscimenti, vale la pena ricordare il Prix Baobab nel 2004 e la Pépite de 
l’album (ex Prix Baobab) nel 2012 al Salon du livre et de la presse jeunesse di Montreuil, quest’ultimo 
ottenuto proprio per Madame le Lapin Blanc. Nel 2016 ha inoltre ottenuto il Premio Andersen in Italia, 
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Bérénice Capatti, e il romanzo Le reginette: tre amiche, una sfida della giovane ma già 
affermata Clémentine Beauvais, tradotto sempre da Bérénice Capatti. Mondadori, infine, 
pubblica il raffinato e commovente Jane, la volpe & io, albo nato dalla collaborazione 
tra le artiste quebecchesi Fanny Britt e Isabelle Arsenault, tradotto da Michele Foschini. 

 
Tabella 5. Traduzioni dal francese in italiano – case editrici. 

Tra le case editrici indipendenti presenti in bibliografia, alcune si caratterizzano per 
una particolare attenzione alle tematiche di genere e per una spiccata sensibilità verso il 
rispetto e la valorizzazione delle diversità tutte (ad esempio Sinnos, Terre di mezzo, Ca-
melozampa) fino a esempi di editoria dichiaratamente militante, come nel caso de Lo 
Stampatello, Settenove, Matildaeditrice, o la collana Sottosopra di EDT Giralangolo. Per 
alcune, come Settenove e Lo Stampatello, la traduzione è un elemento cardine della pro-
pria politica editoriale e contribuisce a dare dinamicità e vivacità al catalogo, offrendo 
testi originali e innovativi sia dal punto di vista dei contenuti sia sul piano estetico e let-
terario. Le quattro traduzioni dello Stampatello presenti in bibliografia corrispondono 
alle altrettante Déclarations des droits des filles, Déclarations des droits des garçons, 
Déclarations des droits des mamans, Déclarations des droits des papas, pubblicate in 
Francia dalla casa editrice femminista Talents Hauts. I quattro volumi di Élisabeth Brami, 
accompagnati dalle vivaci illustrazioni di Estelle Billon-Spagnol, sono pensati come una 

mentre nel 2022 e nel 2024 è stato selezionato per il prestigioso Premio Hans Christian Andersen nella 
categoria illustrazione.

G  BOOK1 G  BOOK2

Casa editrice N. trad. Casa editrice N. trad.

Lo Stampatello 4 Bao 2

Se enove 4 Camelozampa 1

Giralangolo 3 Giun 1

Giun 2 Rizzoli 1

Piemme 2

Arka 1

Babalibri 1

Clichy 1

Donzelli 1

Mondadori 1

Nord Sud 1

Rizzoli 1

Terre di mezzo 1

Topipi ori 1

Tunué 1
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sorta di catalogo divertente e allegro che declina sotto forma di dichiarazione il diritto e 
la libertà di pensarsi e vivere come si vuole nella propria unicità. Questo inno all’accet-
tazione di sé trova dunque in Italia una collocazione editoriale simile a quella dei testi di 
partenza. Tanto Lo Stampatello quanto Talents Hauts sono infatti case editrici indipendenti 
e militanti, impegnate nel contrasto agli stereotipi di genere. 

Analogamente, nel catalogo di Settenove, piccola casa editrice femminista dalla linea 
editoriale chiaramente riconoscibile, nata come «primo progetto editoriale italiano inte-
ramente dedicato alla prevenzione della discriminazione e della violenza di genere»38, 
trovano posto il romanzo Baby top model di Clémentine Beauvais, altro titolo importato 
da Talents Hauts, e l’albo Ettore: l’uomo straordinariamente forte di Magali Le Huche 
pubblicato oltralpe da Didier jeunesse. A questi si aggiungono due testi particolarmente 
interessanti e significativi. Il primo è il celebre albo di Olivier Douzou Buffalo Bella 
(2017), tradotto dalla scrittrice Giusi Quarenghi, che interroga la questione dell’identità 
di genere attraverso la storia di una bambina poi ragazza dall’identità queer. Nel testo, 
l’autore sperimenta con le possibilità espressive e letterarie della lingua, mescolando ma-
schile e femminile in una serie di giochi di parole in cui i due generi si intrecciano e si 
confondono. L’ultima traduzione, Storia di Giulia che aveva un’ombra da ragazzo, testo 
scritto da Christian Bruel e illustrato da Anne Bozellec, è un recupero di un «classico» 
del femminismo radicale degli anni ’70. Ritradotto da Maria Chiara Rioli nel 2015, anche 
Storia di Giulia mette al centro il tema delle identità di genere non convenzionali (Pe-
derzoli, Illuminati, 2021). 

Un ruolo simile a quello svolto dallo Stampatello e da Settenove in questo processo 
di importazione di testi gender-sensitive pubblicati in Francia da case editrici indipendenti 
e militanti può essere ascritto alla collana Sottosopra del marchio editoriale specializzato 
in letteratura per ragazzi e ragazze Giralangolo, della casa editrice EDT. La collana di 
albi illustrati destinati a bambini e bambine è dedicata alla parità di genere e al contrasto 
agli stereotipi ed è diretta da Irene Biemmi, ricercatrice che si occupa da tempo di lette-
ratura per l’infanzia e di manualistica scolastica in prospettiva di genere. Tra gli albi della 
collana tradotti dal francese e inclusi nella bibliografia G- BOOK, si ritrovano Il pianeta 
stravagante (2014) di Gwen Keraval e Lunghicapelli (2016) di Benjamin Lacombe, en-
trambi pubblicati oltralpe da Talents Hauts ed entrambi tradotti dallo scrittore Anselmo 
Roveda. A questi si aggiunge Tito Lupotti (2014) di Marie-Odile Judes, dato originaria-
mente alle stampe dall’editore generalista Père Castor-Flammarion. 

Le altre traduzioni dal francese sono pubblicate da case editrici dal catalogo e dalla 
linea editoriale ben identificabili, spesso indipendenti. Arka pubblica l’albo Un papà su 
misura di Davide Calì, illustrato da AnnaLaura Cantone (Gallimard jeunesse in Francia). 
Babalibri, fondata da Rosellina Archinto in collaborazione con l’école des loisirs, di cui 
propone gli albi illustrati al pubblico italiano, traduce La princesse, le dragon et le che-
valier intrépide, scritto e illustrato da Geoffroy de Pennart. Bao Publishing, specializzata 
in fumetti e nota al pubblico italiano per essere la casa editrice dei libri di Zerocalcare, 

38  Dalla presentazione sul sito della casa editrice: https://www.settenove.it/chi-siamo. 
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pubblica in una collana non specificamente destinata a giovani lettori e lettrici i due vo-
lumi del fumetto Indomite di Pénélope Bagieu, edito in Francia da Gallimard bande des-
sinée. Con grande abilità narrativa e combinando humor e concisione, Bagieu crea una 
galleria di biografie di donne straordinarie – famose o sconosciute – che hanno lottato 
contro il sessismo e hanno rimesso in discussione i ruoli di genere. Clichy, specializzata 
in traduzioni dal francese, pubblica Viva la danza! di Didier Lévy, illustrato da Magali 
Le Huche e uscito in Francia per Sarbacane, casa editrice indipendente specializzata in 
albi e libri illustrati di qualità che coniugano ricerca letteraria ed estetica. Il classico Les 
malheurs de Sophie della Comtesse de Ségur è proposto in bibliografia nella traduzione 
di Maria Vidale pubblicata nel 2016 da Donzelli, altra casa editrice indipendente che spa-
zia tra diversi generi e tipologie testuali, con il titolo Quella peste di Sophie. Il giorno 
del fratellino di Christian Jolibois con le illustrazioni di Christian Heinrich, edito in Fran-
cia da Pocket jeunesse, arriva in Italia grazie a Nord-Sud. Entrata a far parte nel 2005 del 
gruppo Salani, la casa editrice, nata come marchio italiano dell’editore svizzero specia-
lizzato in libri illustrati per il giovane pubblico Nord-Süd Verlag, continua a essere asso-
ciata a un’offerta editoriale di qualità in questo settore. Grazie a Terre di mezzo, casa 
editrice attenta ai temi sociali, nata con un forte impegno sociale, civile e culturale, l’albo 
La princesse, le loup, le chevalier et le dragon di Jean Leroy, illustrato da Béatrice Ro-
driguez e pubblicato da Actes sud junior, varca le Alpi con la traduzione di Giulia Geno-
vesi. Topipittori, specializzata in libri illustrati per il giovane pubblico, da sempre 
sinonimo di illustrazioni di qualità, raffinate e ricercate dal punto di vista estetico, porta 
in Italia Il calcio di Kitty Crowther, tradotto dalla poeta Chandra Livia Candiani. Infine, 
il premiato graphic novel Momo39 di Jonathan Garnier e Rony Hotin viene pubblicato da 
Tunué, altra piccola casa editrice indipendente, specializzata in graphic novel per tutte 
le età. 

Volgendo lo sguardo oltralpe e considerando le esportazioni di testi italiani in Francia, 
il quadro non sembra molto diverso ma si nota una minore varietà in termini di editori. 
Tale differenza potrebbe nascere dal fatto che, come anticipato, la maggior parte dei testi 
tradotti dall’italiano sono stati scritti da autrici e autori che godono di un certo riconosci-
mento e prestigio all’interno della letteratura per l’infanzia e per ragazzi e ragazze. Tali 
scrittrici e scrittori tendono generalmente a essere tradotti da una stessa casa editrice, che 
può così capitalizzare il prestigio letterario non solo di chi scrive ma anche del testo, in 
una sorta di «fidelizzazione» dell’autore o autrice in questione. 

39  Come precisato nella presentazione del libro sul sito della casa editrice, Momo ha vinto il Prix 
Bull’Gomme, il premio Pépite BD al Salon du livre et de la presse jeunesse de Montreuil ed è stato no-
minato al Prix Sorcières, riconoscimento che dal 1986 viene assegnato ogni anno in Francia a opere di 
letteratura per l’infanzia dall’Association des Librairies Spécialisées Jeunesse e dall’Association des 
Bibliothécaires de France.
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Tabella 6. Traduzioni dall’italiano in francese – case editrici. 

Hachette, ad esempio, pubblica nella storica collana Bibliothèque rose tre romanzi 
della serie Belle, astute e coraggiose (EL) di Beatrice Masini, illustrati da Desideria Guic-
cardini: Agathe et les miroirs menteurs, Menthe aux grands pieds e Le cadeau d’Uma 
(cfr. Pederzoli, 2017). È invece la casa editrice svizzera La Joie de lire, la cui politica 
editoriale accorda un’attenzione particolare alla qualità dei libri proposti, nonché «à la 
recherche de textes étrangers – venant de toute l’Europe – et à leur traduction en fran-
çais»40 (Neeman, 2013, 539), a tradurre Ciao tu, scritto a quattro mani da Beatrice Masini 
e Roberto Piumini, altro nome di spicco della letteratura per ragazze e ragazzi italiana 
contemporanea. Tra i grandi gruppi editoriali, Flammarion jeunesse pubblica Mon grand-
père était un cerisier (2013) di Angela Nanetti, mentre nel 1990 Gallimard jeunesse pro-
pone al pubblico francese una delle rare traduzioni dei romanzi di Bianca Piztorno, 
L’anneau magique de Lavinia. La casa editrice belga Casterman, specializzata nella pub-
blicazione di fumetti e libri per ragazzi e ragazze, ha invece tradotto l’albo di Beatrice 
Alemagna Che cos’è un bambino? e il graphic novel di Eleonora Antonioni e Francesca 
Ruggiero Non bisogna dare attenzione alle bambine che urlano. L’altro albo di Beatrice 
Alemagna presente in bibliografia e tradotto in francese, Nel paese delle pulcette, è uscito 
invece nel 2008 per Phaidon. Un cambio di sede editoriale tocca anche il secondo libro 
di Eleonora Antonioni. A portare in Francia Trame libere. Cinque storie su Lee Miller, 
raffinato ed elegante graphic novel pubblicato da Sinnos, che ripercorre la vita incredibile 
di Lee Miller, è infatti Steinkis, casa editrice che costruisce il suo progetto editoriale at-

40  «alla ricerca di testi stranieri – provenienti da tutta Europa – e alla loro traduzione in francese», 
(traduzione nostra).

G  BOOK1 G  BOOK2 

Casa editrice N. trad. Casa editrice N. trad.

Actes sud junior 6 Casterman 1

Circon exe 3 Steinkis 1

Hache e jeunesse 3 Auzou 1

Edi ons des grandes personnes 2 La Joie de lire 1

Sarbacane 2

Cambourakis 1

Casterman 1

Atelier du poisson soluble 1

Flammarion jeunesse 1

Gallimard jeunesse 1

L’école des loisirs 1

Phaidon 1
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torno al tema del rapporto con l’Altro, spaziando tra vari generi testuali e sviluppando 
anche tematiche legate alle identità. 

Le altre traduzioni dall’italiano sono pubblicate da case editrici indipendenti e si di-
stinguono per la qualità del loro catalogo. Così, ad esempio, i romanzi di Silvana Gandolfi 
presenti sono stati tradotti da l’école des loisirs (Bille de singe, 2005) e più recentemente 
dalle Éditions des grandes personnes, giovane casa editrice indipendente nata nel 2009, 
a cui si deve l’importazione oltralpe di L’innocent de Palerme (2011) e Aldabra, la tortue 
qui aimait Shakespeare (2014). La presenza di Acte sud junior è invece strettamente legata 
alla già citata operazione editoriale di ripubblicazione e «aggiornamento» degli albi di 
Adela Turin, originariamente pubblicati negli anni ’70 e tradotti in francese dalla casa 
editrice femminista des Femmes. L’iniziativa, non priva di criticità, intrapresa all’inizio 
del nuovo millennio ha visto il coinvolgimento di Motta junior in Italia, nell’ambito di 
una collaborazione tra i due editori (cfr. Pederzoli, 2013). 

Tra le case editrici più sperimentali, Atelier du poisson soluble, fondata nel 1989 da 
Olivier Belhomme e Stéphane Queyriaux, si contraddistingue per l’estrema libertà crea-
tiva dei suoi progetti editoriali, spesso atipici, innovativi e originali dal punto di vista gra-
fico ma anche delle storie e delle tematiche trattate. Non è un caso quindi che sia questa 
casa editrice, che non ha paura di affrontare temi delicati, a tradurre È non è, albo di 
Marco Berrettoni Carrara, accompagnato dalle illustrazioni oniriche di Chiara Carrer, che 
parla di autismo. Circonflexe, che mette al centro del suo progetto editoriale valori come 
l’accettazione di sé e la solidarietà, pubblica i divertenti albi di Vittoria Facchini che af-
frontano in modo lieve e ironico il tema delle differenze e delle identità di genere (Le 
femmine non mi piacciono perché, I maschi non mi piacciono perché) oppure guidano 
alla scoperta del corpo e introducono con tenerezza e ironia il tema dell’educazione ses-
suale (Piselli e farfalline… son più belli i maschi o le bambine?). Sarbacane porta oltralpe 
l’albo L’autobus di Rosa di Fabrizio Silei, impreziosito dalle illustrazioni di Maurizio 
Quarello, che racconta la storia di Rosa Parks, e Una sposa buffa, buffissima, bellissima, 
albo di Beatrice Masini, illustrato da AnnaLaura Cantone. Nel catalogo di Cambourakis, 
specializzata in fumetti, attenta ai temi sociali e con un settore Jeunesse attivo dal 2012, 
trova spazio invece I tre porcellini/ Les trois petits cochons di Giusi Quarenghi. Infine, 
Auzou pubblica il romanzo di Gabriele Clima Il sole tra le dita (Ma place au soleil, 2021), 
affidandone la traduzione alla scrittrice Anouk Filippini. 

Conclusioni 4.

Senza alcuna pretesa di esaustività né completezza, l’analisi condotta mostra come 
una prospettiva editoriale e sociologica che indaghi i flussi di traduzioni tra lingue e cul-
ture può offrire una chiave di lettura interessante per cercare di comprendere più a fondo 
le complesse dinamiche che regolano l’importazione e l’esportazione dei libri attraverso 
lingue, culture e paesi. 
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L’analisi si è limitata a indagare il ruolo di uno degli intermediari, o agenti, che inter-
vengono nel processo traduttivo, ovvero le case editrici. Una scelta che nasce anche dalla 
consapevolezza della funzione di «filtro» che esercitano nel più ampio contesto della cir-
colazione transnazionale dei testi e dell’importazione in contesti specifici. Lo studio po-
trebbe quindi essere esteso anche ad altre istanze mediatrici coinvolte, al fine di restituire 
un quadro più completo. 

Rimanendo nell’ambito ristretto del corpus indagato, l’analisi delle importazioni di 
testi in lingua francese dimostra la dinamicità dell’editoria indipendente italiana all’in-
terno della produzione gender-sensitive per l’infanzia e l’adolescenza, nonché l’impor-
tanza degli scambi con la Francia. La traduzione di alcuni generi sembra legata a specifici 
marchi editoriali specializzati, che godono di un certo prestigio nella loro nicchia edito-
riale, come nel caso di Bao Publishing e Tunué per fumetti e graphic novel. Le case edi-
trici sensibili alle tematiche di genere confermano la loro centralità. Spaziando tra diversi 
generi testuali, attraverso la traduzione, si sforzano di portare nuova linfa alla produzione 
italiana e di contribuire al rinnovamento del contesto editoriale e culturale italiano. La 
traduzione, elemento pressoché connaturato alla letteratura per l’infanzia, ribadisce così 
il suo ruolo fondamentale e la capacità di favorire la circolazione e lo scambio che da 
sempre esercita in questo specifico settore. Prendendo in prestito le parole che Nières-
Chevrel (2008) ha utilizzato per descrivere i rapporti tra produzione per il pubblico più 
giovane e traduzione, i flussi di traduzioni analizzati e gli agenti coinvolti permettono di 
affermare che ancora oggi autori e autrici «s’imitent les uns les autres, se traduisent et 
s’entre-traduisent. Les textes et les personnes circulent»41 (Ivi, 18-19). 

Guardando alle «non-traduzioni» all’interno della ricca bibliografia del progetto 
G- BOOK, non si può tuttavia non constatare che la parte più innovativa e originale, per 
temi ma anche modalità narrative e stilistiche, di questa produzione non sia stata tradotta 
in italiano. Le motivazioni sono indubbiamente molteplici, a partire dalla selezione stessa 
operata dalla bibliografia, che non tiene conto di tutti i testi «positivi» dal punto di vista 
di genere pubblicati in Italia, in traduzione e non. Al di là dei limiti costitutivi del corpus, 
la mancata traduzione di alcuni testi denota quantomeno una certa reticenza rispetto ad 
alcuni temi, spesso ancora percepiti come tabù. È il caso, ad esempio, della letteratura a 
tematica LGBTQ+, a proposito della quale Pederzoli (2023) nota come «la relativa scar-
sità di traduzioni, rapportata a una più generale tendenza a tradurre molto dal francese 
nell’ambito della letteratura per l’infanzia, la dice lunga sulle resistenze che queste te-
matiche incontrano ancora oggi in Italia» (online). Al tempo stesso, guardando in parti-
colare alle traduzioni dall’italiano in francese, non si può non notare come alcune case 
editrici militanti quali Talents Hauts o La ville brûle, pur presenti in bibliografia, non in-
tegrino in modo sistematico la traduzione nella loro politica editoriale, precludendo così 
la possibilità a testi nati all’interno della nicchia della produzione gender-sensitive in Ita-
lia, ma anche in altri paesi, di raggiungere un nuovo pubblico. 

41  «si imitano tra loro, si traducono e si inter-traducono. I testi e le persone circolano», (traduzione 
nostra).
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